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I

(Risoluzioni, raccomandazioni e pareri)

RACCOMANDAZIONI

CONSIGLIO

RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO

del 22 maggio 2018

relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2018/C 189/01)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare gli articoli 165 e 166,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) Il pilastro europeo dei diritti sociali (1) sancisce come suo primo principio che ogni persona ha diritto 
a un’istruzione, a una formazione e a un apprendimento permanente di qualità e inclusivi, al fine di mantenere 
e acquisire competenze che consentono di partecipare pienamente alla società e di gestire con successo le transi­
zioni nel mercato del lavoro. Il documento afferma inoltre il diritto di ogni persona a un’assistenza tempestiva 
e su misura per migliorare le prospettive di occupazione o di attività autonoma, alla formazione e alla riqualifica­
zione, al proseguimento dell’istruzione e a un sostegno per la ricerca di un impiego. Promuovere lo sviluppo 
delle competenze è uno degli obiettivi della prospettiva di uno spazio europeo dell’istruzione che possa «sfruttare 
a pieno le potenzialità rappresentate da istruzione e cultura quali forze propulsive per l’occupazione, la giustizia 
sociale e la cittadinanza attiva e mezzi per sperimentare l’identità europea in tutta la sua diversità» (2).

(2) È necessario che le persone possiedano il giusto corredo di abilità e competenze per mantenere il tenore di vita 
attuale, sostenere alti tassi di occupazione e promuovere la coesione sociale in previsione della società e del 
mondo del lavoro di domani. Sostenere nell’intera Europa coloro che acquisiscono le abilità e le competenze 
necessarie per la realizzazione personale, la salute, l’occupabilità e l’inclusione sociale contribuisce a rafforzare la 
resilienza dell’Europa in un’epoca di cambiamenti rapidi e profondi.

(3) Nel 2006 il Parlamento europeo e il Consiglio dell’Unione europea hanno adottato una raccomandazione relativa 
a competenze chiave per l’apprendimento permanente. In essa gli Stati membri erano invitati a sviluppare 
«l’offerta di competenze chiave per tutti nell’ambito delle loro strategie di apprendimento permanente, tra cui le 
strategie per l’alfabetizzazione universale», e ad avvalersi del quadro di riferimento europeo «Competenze chiave 
per l’apprendimento permanente» (3). Fin dalla sua adozione la raccomandazione è stata un importante docu­
mento di riferimento per lo sviluppo di istruzione, formazione e apprendimento orientati alle competenze.

(4) Le competenze richieste oggi sono cambiate: più posti di lavoro sono automatizzati, le tecnologie svolgono un 
ruolo maggiore in tutti gli ambiti del lavoro e della vita quotidiana e le competenze imprenditoriali, sociali 
e civiche diventano più importanti per assicurare resilienza e capacità di adattarsi ai cambiamenti.

(1) COM(2017)250 final.
(2) COM(2017)673 final.
(3) GU L 394 del 30.12.2006, pag. 10.
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(5) Nel contempo, indagini internazionali quali il Programme for International Student Assessment (PISA) dell’Organiz­
zazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE) o il programma per la valutazione internazionale delle 
competenze degli adulti (PIAAC) dell’OCSE indicano che una quota costantemente elevata di adolescenti e adulti 
dispone di competenze di base insufficienti. Nel 2015 uno studente su cinque aveva gravi difficoltà nello sviluppo di 
competenze sufficienti in lettura, matematica e scienze (1). In alcuni paesi fino a un terzo degli adulti possiedono 
competenze alfabetiche e aritmetico-matematiche solo ai livelli più bassi (2). Il 44 % della popolazione dell’Unione 
possiede competenze digitali scarse, e il 19 % nulle (3).

(6) È pertanto diventato più importante che mai investire nelle competenze di base. L’istruzione di alta qualità, corre­
data di attività extracurricolari e di un approccio ad ampio spettro allo sviluppo delle competenze, migliora il 
conseguimento delle competenze di base. Una società che diventa sempre più mobile e digitale deve inoltre 
esplorare nuove modalità di apprendimento (4). Le tecnologie digitali esercitano un impatto sull’istruzione, sulla 
formazione e sull’apprendimento mediante lo sviluppo di ambienti di apprendimento più flessibili, adattati alle 
necessità di una società ad alto grado di mobilità (5).

(7) Nell’economia della conoscenza, la memorizzazione di fatti e procedure è importante, ma non sufficiente per 
conseguire progressi e successi. Abilità quali la capacità di risoluzione di problemi, il pensiero critico, la capacità 
di cooperare, la creatività, il pensiero computazionale, l’autoregolamentazione sono più importanti che mai nella 
nostra società in rapida evoluzione. Sono gli strumenti che consentono di sfruttare in tempo reale ciò che si 
è appreso, al fine di sviluppare nuove idee, nuove teorie, nuovi prodotti e nuove conoscenze.

(8) La comunicazione «Una nuova agenda per le competenze per l’Europa» (6) ha annunciato la revisione della racco­
mandazione del 2006 relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente, riconoscendo che investire 
nelle capacità e nelle competenze e in una concezione comune e aggiornata delle competenze chiave costituisce 
il primo passo per promuovere l’istruzione, la formazione e l’apprendimento non formale in Europa.

(9) In risposta ai cambiamenti intervenuti nella società e nell’economia, sulla base delle discussioni sul futuro del 
lavoro e in seguito alla consultazione pubblica sulla revisione della raccomandazione del 2006 relativa a compe­
tenze chiave, è necessario rivedere e aggiornare sia la raccomandazione relativa a competenze chiave per 
l’apprendimento permanente, sia il pertinente quadro di riferimento europeo.

(10) Lo sviluppo delle competenze chiave, la loro convalida e l’erogazione di istruzione, formazione e apprendimento 
orientati alle competenze dovrebbero essere promossi dalla definizione di buone pratiche per sostenere il perso­
nale didattico nella sua attività e migliorarne il livello, per aggiornare i metodi e gli strumenti di valutazione 
e convalida e per introdurre forme nuove e innovative di insegnamento e apprendimento (7). Pertanto, facendo 
tesoro delle esperienze dell’ultimo decennio, la presente raccomandazione dovrebbe trattare le sfide poste 
dall’attuazione dell’istruzione, della formazione e dell’apprendimento orientati alle competenze.

(11) Il sostegno alla convalida delle competenze acquisite in diversi contesti permetterà alle persone di veder ricono­
sciute le proprie competenze e di conseguire qualifiche complete, oppure parziali secondo i casi (8). Si può fare 
riferimento alle disposizioni esistenti per la convalida dell’apprendimento non formale e informale, come anche 
al quadro europeo delle qualifiche (9), che presenta un quadro comune di riferimento per confrontare i livelli delle 
qualifiche con l’indicazione delle competenze richieste per conseguirle. La valutazione, inoltre, può contribuire 
a strutturare i processi di apprendimento e facilitare l’orientamento, aiutando le persone a migliorare le loro 
competenze anche in vista delle mutate esigenze del mercato del lavoro (10).

(1) OCSE (2016), risultati dell’indagine PISA 2015.
(2) Commissione europea (2016), Education and Training Monitor 2016.
(3) Commissione europea, Digital Scoreboard 2017 (Quadro di valutazione digitale 2017).
(4) Documento di riflessione sulla gestione della globalizzazione, COM(2017) 240 final.
(5) Ripensare l’istruzione: investire nelle abilità in vista di migliori risultati socioeconomici, COM(2012) 669 final.
(6) COM(2016) 381 final.
(7) Relazione congiunta del Consiglio e della Commissione sull’attuazione del quadro strategico per la cooperazione europea nel settore 

dell’istruzione e della formazione (ET 2020) (GU C 417 del 15.12.2015, pag. 25).
(8) GU C 398 del 22.12.2012, pag. 1.
(9) GU C 189 del 15.6.2017, pag. 15.

(10) Risoluzione del  Consiglio,  del  21 novembre 2008, sul  tema «Integrare maggiormente l’orientamento permanente nelle strategie di 
apprendimento permanente» (GU C 319 del 13.12.2008, pag. 4).
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(12) La definizione del corredo di competenze chiave necessarie per la realizzazione personale, la salute, l’occupabilità 
e l’inclusione sociale ha risentito non solo dell’evoluzione della società e dell’economia ma anche di varie inizia­
tive realizzate in Europa nell’ultimo decennio. Si è posta particolare attenzione al miglioramento delle abilità di 
base, all’investimento nell’apprendimento delle lingue, al miglioramento delle competenze digitali e imprendito­
riali, all’importanza dei valori comuni per il funzionamento delle nostre società e alla necessità di motivare un 
maggior numero di giovani a intraprendere carriere in ambiti scientifici. Tali sviluppi dovrebbero riflettersi nel 
quadro di riferimento.

(13) Tra gli obiettivi di sviluppo sostenibile, l’obiettivo 4.7 pone in evidenza la necessità di garantire che tutti 
i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, anche 
tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibili, ai diritti umani, alla parità di genere, 
alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diver­
sità culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile (1). Il programma d’azione globale dell’Unesco 
per l’istruzione in vista dello sviluppo sostenibile afferma che l’istruzione in vista dello sviluppo sostenibile costi­
tuisce un elemento fondamentale per un’istruzione di qualità nonché un fattore chiave per tutti gli altri obiettivi 
di sviluppo sostenibile. Tale obiettivo si riflette nella revisione del quadro di riferimento.

(14) L’insegnamento delle lingue, di importanza sempre maggiore per le società moderne, la comprensione intercultu­
rale e la cooperazione sono facilitati dal Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue 
(QCER), che semplifica l’individuazione degli elementi principali delle competenze e funge da ausilio al processo 
di apprendimento. Esso pone inoltre le basi per la definizione delle competenze linguistiche, in particolare quelle 
relative alle lingue straniere, e ha influito sull’aggiornamento del quadro di riferimento.

(15) Lo sviluppo del quadro di riferimento delle competenze digitali e del quadro di riferimento delle competenze 
imprenditoriali sostiene lo sviluppo delle competenze. Analogamente, il quadro di riferimento delle competenze 
per una cultura democratica del Consiglio d’Europa presenta un corredo esaustivo di valori, abilità e atteggia­
menti per partecipare adeguatamente alle società democratiche. Tutti questi documenti sono stati presi in debita 
considerazione per l’aggiornamento del quadro di riferimento.

(16) Al fine di motivare un maggior numero di giovani a intraprendere carriere in scienza, tecnologia, ingegneria 
e matematica (STEM), diverse iniziative in tutta Europa hanno puntato a tessere un rapporto più stretto tra 
l’istruzione scientifica e le arti e altre materie, utilizzando la pedagogia induttiva e coinvolgendo un vasto spettro 
di protagonisti della società e dell’industria. Anche se la definizione di tali competenze non ha subito grossi cam­
biamenti nel corso degli anni, assume sempre maggiore importanza il sostegno allo sviluppo delle competenze 
negli ambiti STEM, che dovrebbe trovare espressione nella presente raccomandazione.

(17) L’importanza e la pertinenza dell’apprendimento non formale e informale sono resi evidenti dalle esperienze 
acquisite mediante la cultura, l’animazione socioeducativa, il volontariato e lo sport di base. L’apprendimento non 
formale e informale svolge un ruolo importante per lo sviluppo delle capacità interpersonali, comunicative 
e cognitive essenziali, quali il pensiero critico, le abilità analitiche, la creatività, la capacità di risolvere problemi 
e la resilienza, che facilitano la transizione dei giovani all’età adulta, alla cittadinanza attiva e alla vita lavora­
tiva (2). Una migliore cooperazione tra contesti di apprendimento diversi contribuisce a promuovere molteplici 
approcci e contesti di apprendimento (3).

(18) Per affrontare il problema dello sviluppo delle competenze chiave in una prospettiva di apprendimento perma­
nente si dovrebbe garantire supporto a tutti i livelli dell’istruzione, della formazione e dei percorsi di apprendi­
mento: sviluppare sistemi di educazione e cura della prima infanzia di qualità (4), incoraggiare ulteriormente lo 
sviluppo scolastico e l’eccellenza nell’insegnamento (5), offrire percorsi di miglioramento del livello delle compe­
tenze agli adulti (6) che ne abbiano bisogno, sviluppare ulteriormente l’istruzione e la formazione professionale 
iniziale e continua e modernizzare l’istruzione superiore (7).

(1) Risoluzione delle Nazioni Unite, adottata dall’Assemblea generale il 25 settembre 2015, Transforming our world: the 2030 Agenda for 
Sustainable Development (Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile).

(2) Conclusioni del Consiglio sul ruolo dell’animazione socioeducativa nel sostegno dello sviluppo nei giovani di competenze essenziali 
per la vita che ne facilitino il passaggio positivo all’età adulta, alla cittadinanza attiva e alla vita lavorativa (GU C 189 del 15.6.2017, 
pag. 30).

(3) Conclusioni del Consiglio sul rafforzamento della cooperazione politica intersettoriale per affrontare in modo efficace le sfide socioe­
conomiche cui sono confrontati i giovani (GU C 172 del 27.5.2015, pag. 3).

(4) Conclusioni del Consiglio sul ruolo dell’educazione della prima infanzia e dell’istruzione primaria nella promozione della creatività, 
dell’innovazione e della competenza digitale (GU C 172 del 27.5.2015, pag. 17).

(5) Conclusioni del Consiglio relative allo sviluppo della scuola e all’eccellenza nell’insegnamento (GU C 421 dell’8.12.2017, pag. 2).
(6) Raccomandazione del Consiglio, del 19 dicembre 2016, sui percorsi di miglioramento del livello delle competenze: nuove opportu­

nità per gli adulti (GU C 484 del 24.12.2016, pag. 1).
(7) Conclusioni del Consiglio su un’agenda rinnovata dell’UE per l’istruzione superiore (GU C 429 del 14.12.2017, pag. 3).
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(19) La presente raccomandazione dovrebbe coprire un ampio spettro di contesti educativi, formativi e di apprendi­
mento, formali, non formali e informali, in una prospettiva di apprendimento permanente. Essa dovrebbe cercare 
di stabilire una concezione condivisa delle competenze che possa prestare sostegno alle transizioni e alla coope­
razione tra i diversi contesti di apprendimento. Essa stabilisce buone pratiche volte a soddisfare le necessità del 
personale didattico, compresi insegnanti, formatori, formatori dei docenti, dirigenti di istituti di istruzione e di 
formazione, personale addetto alla formazione dei propri colleghi, ricercatori e docenti universitari, animatori 
socioeducativi e formatori per adulti, oltre a datori di lavoro e portatori di interesse del mercato del lavoro. La 
presente raccomandazione si rivolge inoltre a istituti e organizzazioni, tra cui parti sociali e organizzazioni della 
società civile, che forniscono orientamento e supporto per il miglioramento delle competenze delle persone 
a partire dalla giovane età e durante tutta la loro vita.

(20) La presente raccomandazione rispetta pienamente i principi di sussidiarietà e proporzionalità.

HA ADOTTATO LA PRESENTE RACCOMANDAZIONE:

Gli Stati membri dovrebbero:

1. sostenere il diritto a un’istruzione, a una formazione e a un apprendimento permanente di qualità e inclusivi 
e assicurare a tutti le opportunità di sviluppare le competenze chiave avvalendosi pienamente del quadro di riferi­
mento europeo «Competenze chiave per l’apprendimento permanente» esposto nell’allegato, nonché

1.1. sostenere e rafforzare lo sviluppo delle competenze chiave per tutti, a partire dalla giovane età e durante tutto 
l’arco della vita, nel quadro delle strategie nazionali di apprendimento permanente;

1.2. fornire sostegno a tutti i discenti, compresi quelli in condizioni svantaggiate o con bisogni specifici, affinché 
esprimano appieno le proprie potenzialità;

2. sostenere lo sviluppo delle competenze chiave prestando particolare attenzione a quanto segue:

2.1. innalzare il livello di padronanza delle competenze di base (alfabetiche, matematiche e digitali) e sostenere lo 
sviluppo della capacità di imparare a imparare quale presupposto costantemente migliore per apprendere 
e partecipare alla società in una prospettiva di apprendimento permanente;

2.2. aumentare il livello di competenze personali e sociali nonché la capacità di imparare a imparare, al fine di 
migliorare la capacità di gestire la propria vita in modo attento alla salute e orientato al futuro;

2.3. promuovere l’acquisizione di competenze in scienza, tecnologia, ingegneria e matematica (STEM), tenendo 
conto dei collegamenti con le arti, la creatività e l’innovazione, e motivare di più i giovani, soprattutto ragazze 
e giovani donne, a intraprendere carriere STEM;

2.4. innalzare e migliorare il livello delle competenze digitali in tutte le fasi dell’istruzione e della formazione per 
tutti i segmenti della popolazione;

2.5. incoraggiare la competenza imprenditoriale, la creatività e lo spirito di iniziativa in particolare tra i giovani, ad 
esempio favorendo le occasioni in cui i giovani possano fare almeno un’esperienza imprenditoriale pratica 
durante l’istruzione scolastica;

2.6. aumentare il livello delle competenze linguistiche sia nelle lingue ufficiali che nelle altre lingue, e fornire soste­
gno ai discenti nell’apprendimento di lingue diverse che siano utili nella vita lavorativa e personale e in grado di 
contribuire alla comunicazione e alla mobilità transfrontaliere;

2.7. promuovere lo sviluppo di competenze in materia di cittadinanza al fine di rafforzare la consapevolezza dei 
valori comuni enunciati nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea e nella Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea.

2.8. aumentare la consapevolezza di tutti i discenti e del personale didattico riguardo all’importanza di acquisire le 
competenze chiave e alla loro relazione con la società;
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3. facilitare l’acquisizione delle competenze chiave grazie all’utilizzo delle buone pratiche a sostegno di tale processo, 
come esposto nell’allegato, in particolare:

3.1. promuovendo molteplici approcci e contesti di apprendimento, anche con l’uso opportuno delle tecnologie 
digitali, nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento;

3.2. fornendo sostegno al personale didattico e agli altri portatori di interesse che supportano i processi di appren­
dimento, comprese le famiglie, affinché rafforzino le competenze chiave dei discenti nel quadro dell’approccio 
per l’apprendimento permanente nei contesti educativi, formativi e di apprendimento;

3.3. sostenendo e sviluppando ulteriormente la valutazione e la convalida delle competenze chiave acquisite in 
diversi contesti, in linea con le norme e le procedure degli Stati membri;

3.4. rafforzando la collaborazione tra contesti educativi, formativi e di apprendimento a tutti i livelli e in ambiti 
diversi, al fine di migliorare la continuità dello sviluppo delle competenze per i discenti e lo sviluppo di 
approcci di apprendimento innovativi;

3.5. potenziando strumenti, risorse e orientamento nell’istruzione, nella formazione, nell’occupazione e in contesti 
di apprendimento di altro tipo, al fine di fornire sostegno alla gestione dei percorsi individuali di apprendi­
mento permanente;

4. incorporare nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento le ambizioni degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite (SDG), in particolare dell’SDG 4.7, anche promuovendo l’acquisizione di conoscenze sulla limita­
zione della natura multidimensionale dei cambiamenti climatici e sull’utilizzo sostenibile delle risorse naturali;

5. presentare relazioni, attraverso i meccanismi e gli strumenti esistenti del quadro strategico per la cooperazione euro­
pea nel settore dell’istruzione e della formazione (ET 2020) e gli eventuali quadri successivi, sulle esperienze e sui 
progressi conseguiti nel promuovere le competenze chiave in tutti i settori dell’istruzione e della formazione, com­
preso l’apprendimento non formale e, nella misura del possibile, l’apprendimento informale.

ACCOGLIE CON FAVORE L’AZIONE DELLA COMMISSIONE, NEL RISPETTO DELLE COMPETENZE DEGLI STATI MEMBRI:

6. a sostegno dell’attuazione della raccomandazione e dell’utilizzo del quadro di riferimento europeo, mediante la facili­
tazione dell’apprendimento reciproco tra gli Stati membri e lo sviluppo, in cooperazione con gli Stati membri, di 
materiali e strumenti di riferimento, quali:

6.1. se del caso, quadri di riferimento di competenze specifiche che facilitino lo sviluppo e la valutazione delle 
competenze (1);

6.2. materiali di orientamento basati su dati empirici per le nuove forme di apprendimento e gli approcci di 
sostegno;

6.3. strumenti a sostegno del personale didattico e di altri portatori di interesse, quali i corsi di formazione online, 
gli strumenti di autovalutazione (2), le reti, tra cui eTwinning e la Piattaforma elettronica per l’apprendimento 
degli adulti in Europa (EPALE);

6.4. approcci di valutazione e sostegno alla convalida delle competenze chiave acquisite proseguendo le attività 
svolte in precedenza nel contesto del quadro ET 2020 (3) e dell’eventuale quadro successivo;

7. a sostegno delle iniziative volte a sviluppare e promuovere ulteriormente l’istruzione per lo sviluppo sostenibile in 
relazione all’obiettivo 4 di sviluppo sostenibile dell’ONU, mirante a un’istruzione inclusiva, di qualità ed equa, con 
opportunità di apprendimento permanente aperte a tutti;

8. di rendicontazione sulle esperienze e le buone prassi al fine di migliorare le competenze chiave dei discenti come 
parte di un approccio per l’apprendimento permanente nei contesti educativi, formativi e di apprendimento 
nell’Unione attraverso i quadri e gli strumenti esistenti.

(1) Sulla base delle esperienze acquisite e delle competenze sviluppate in sede di definizione del Quadro comune europeo di riferimento 
per  la  conoscenza  delle  lingue,  del  quadro  di  riferimento  delle  competenze  digitali  e  del  quadro  di  riferimento  delle  competenze 
imprenditoriali.

(2) Quali il Digital Competence Framework (quadro di riferimento delle competenze digitali).
(3) Assessment of Key Competences in initial education and training: Policy Guidance, SWD (2012) 371 final.
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La presente raccomandazione sostituisce la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 
2006, relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente.

Fatto a Bruxelles, il 22 maggio 2018

Per il Consiglio

Il presidente

K. VALCHEV

C 189/6 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 4.6.2018



ALLEGATO

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE

QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO

Contesto e obiettivi

Ogni persona ha diritto a un’istruzione, a una formazione e a un apprendimento permanente di qualità e inclusivi, al 
fine di mantenere e acquisire competenze che consentono di partecipare pienamente alla società e di gestire con suc­
cesso le transizioni nel mercato del lavoro.

Ogni persona ha diritto a un’assistenza tempestiva e su misura per migliorare le prospettive di occupazione o di attività 
autonoma. Ciò include il diritto a ricevere un sostegno per la ricerca di un impiego, la formazione e la riqualificazione.

Questi principi sono definiti nel pilastro europeo dei diritti sociali.

In un mondo in rapido cambiamento ed estremamente interconnesso ogni persona avrà la necessità di possedere un 
ampio spettro di abilità e competenze e dovrà svilupparle ininterrottamente nel corso della vita. Le competenze chiave, 
come definite nel presente quadro di riferimento, intendono porre le basi per creare società più uguali e più democrati­
che. Soddisfano la necessità di una crescita inclusiva e sostenibile, di coesione sociale e di ulteriore sviluppo della cultura 
democratica.

I principali scopi del quadro di riferimento sono:

a) individuare e definire le competenze chiave necessarie per l’occupabilità, la realizzazione personale e la salute, la 
cittadinanza attiva e responsabile e l’inclusione sociale;

b) fornire uno strumento di riferimento europeo al servizio dei decisori politici, dei fornitori di istruzione e formazione, 
del personale didattico, degli specialisti dell’orientamento, dei datori di lavoro, dei servizi pubblici per l’impiego e dei 
discenti stessi;

c) prestare sostegno agli sforzi compiuti a livello europeo, nazionale, regionale e locale, volti a promuovere lo sviluppo 
delle competenze in una prospettiva di apprendimento permanente.

Competenze chiave

Ai fini della presente raccomandazione le competenze sono definite come una combinazione di conoscenze, abilità 
e atteggiamenti, in cui:

d) la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che forniscono le basi per 
comprendere un certo settore o argomento;

e) per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze esistenti al fine di otte­
nere risultati;

f) gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o situazioni.

Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l’occupabilità, 
l’inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta alla 
salute e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima infanzia 
a tutta la vita adulta, mediante l’apprendimento formale, non formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, 
la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità.

Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuna di esse contribuisce a una vita fruttuosa nella 
società. Le competenze possono essere applicate in molti contesti differenti e in combinazioni diverse. Esse si sovrap­
pongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali per un determinato ambito favoriscono le competenze in un altro. 
Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi, il lavoro di squadra, le abilità comunicative e negoziali, le 
abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali sottendono a tutte le competenze chiave.

Il quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze chiave:

— competenza alfabetica funzionale,

— competenza multilinguistica,

— competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria,

— competenza digitale,
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— competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare,

— competenza in materia di cittadinanza,

— competenza imprenditoriale,

— competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

1. Competenza alfabetica funzionale

La competenza alfabetica funzionale indica la capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare con­
cetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali attingendo 
a varie discipline e contesti. Essa implica l’abilità di comunicare e relazionarsi efficacemente con gli altri in modo oppor­
tuno e creativo.

Il suo sviluppo costituisce la base per l’apprendimento successivo e l’ulteriore interazione linguistica. A seconda del con­
testo, la competenza alfabetica funzionale può essere sviluppata nella lingua madre, nella lingua dell’istruzione scolastica 
e/o nella lingua ufficiale di un paese o di una regione.

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza

Tale competenza comprende la conoscenza della lettura e della scrittura e una buona comprensione delle informazioni 
scritte e quindi presuppone la conoscenza del vocabolario, della grammatica funzionale e delle funzioni del linguaggio. 
Ciò comporta la conoscenza dei principali tipi di interazione verbale, di una serie di testi letterari e non letterari, delle 
caratteristiche principali di diversi stili e registri della lingua.

Le persone dovrebbero possedere l’abilità di comunicare in forma orale e scritta in tutta una serie di situazioni e di 
sorvegliare e adattare la propria comunicazione in funzione della situazione. Questa competenza comprende anche la 
capacità di distinguere e utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare informazioni, di usare ausili, 
di formulare ed esprimere argomentazioni in modo convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto. 
Essa comprende il pensiero critico e la capacità di valutare informazioni e di servirsene.

Un atteggiamento positivo nei confronti di tale competenza comporta la disponibilità al dialogo critico e costruttivo, 
l’apprezzamento delle qualità estetiche e l’interesse a interagire con gli altri. Implica la consapevolezza dell’impatto della 
lingua sugli altri e la necessità di capire e usare la lingua in modo positivo e socialmente responsabile.

2. Competenza multilinguistica (1)

Tale competenza definisce la capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di comuni­
care. In linea di massima essa condivide le abilità principali con la competenza alfabetica: si basa sulla capacità di com­
prendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (compren­
sione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) in una gamma appropriata di contesti sociali 
e culturali a seconda dei desideri o delle esigenze individuali. Le competenze linguistiche comprendono una dimensione 
storica e competenze interculturali. Tale competenza si basa sulla capacità di mediare tra diverse lingue e mezzi di 
comunicazione, come indicato nel quadro comune europeo di riferimento. Secondo le circostanze, essa può compren­
dere il mantenimento e l’ulteriore sviluppo delle competenze relative alla lingua madre, nonché l’acquisizione della lin­
gua ufficiale o delle lingue ufficiali di un paese (2).

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza

Questa competenza richiede la conoscenza del vocabolario e della grammatica funzionale di lingue diverse e la consape­
volezza dei principali tipi di interazione verbale e di registri linguistici. È importante la conoscenza delle convenzioni 
sociali, dell’aspetto culturale e della variabilità dei linguaggi.

Le abilità essenziali per questa competenza consistono nella capacità di comprendere messaggi orali, di iniziare, soste­
nere e concludere conversazioni e di leggere, comprendere e redigere testi, a livelli diversi di padronanza in diverse 
lingue, a seconda delle esigenze individuali. Le persone dovrebbero saper usare gli strumenti in modo opportuno 
e imparare le lingue in modo formale, non formale e informale tutta la vita.

Un atteggiamento positivo comporta l’apprezzamento della diversità culturale nonché l’interesse e la curiosità per lingue 
diverse e per la comunicazione interculturale. Essa presuppone anche rispetto per il profilo linguistico individuale di 
ogni persona, compresi sia il rispetto per la lingua materna di chi appartiene a minoranze e/o proviene da un contesto 
migratorio che la valorizzazione della lingua ufficiale o delle lingue ufficiali di un paese come quadro comune di 
interazione.

(1) Mentre  il  Consiglio  d’Europa  utilizza  il  termine  «plurilinguismo»  per  fare  riferimento  alle  molteplici  competenze  linguistiche  delle 
persone, i  documenti ufficiali  dell’Unione europea utilizzano il  termine «multilinguismo» per descrivere sia le competenze individuali 
che  le  situazioni  sociali.  Ciò  è  dovuto,  in  parte,  alla  difficoltà  di  distinguere  tra  «plurilingue»  e  «multilingue»  nelle  lingue  diverse 
dall’inglese e dal francese.

(2) È compresa anche l’acquisizione delle lingue classiche come il greco antico e il latino. Le lingue classiche sono all’origine di molte lin­
gue moderne e possono pertanto facilitare l’apprendimento delle lingue in generale.
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3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria

A. La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risol­
vere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza della competenza aritmetico-
matematica, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che sulla conoscenza. La competenza mate­
matica comporta, a differenti livelli, la capacità di usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, 
modelli, costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo.

B. La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle cono­
scenze e delle metodologie, comprese l’osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre 
conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla disponibilità a farlo. Le competenze in tecnologie e ingegneria 
sono applicazioni di tali conoscenze e metodologie per dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli esseri 
umani. La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria implica la comprensione dei cambiamenti determinati 
dall’attività umana e della responsabilità individuale del cittadino.

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza

A. La conoscenza necessaria in campo matematico comprende una solida conoscenza dei numeri, delle misure e delle 
strutture, delle operazioni fondamentali e delle presentazioni matematiche di base, la comprensione dei termini e dei 
concetti matematici e la consapevolezza dei quesiti cui la matematica può fornire una risposta.

Le persone dovrebbero saper applicare i principi e i processi matematici di base nel contesto quotidiano nella sfera 
domestica e lavorativa (ad esempio in ambito finanziario) nonché seguire e vagliare concatenazioni di argomenti. Le 
persone dovrebbero essere in grado di svolgere un ragionamento matematico, di comprendere le prove matematiche 
e di comunicare in linguaggio matematico, oltre a saper usare i sussidi appropriati, tra i quali i dati statistici 
e i grafici, nonché di comprendere gli aspetti matematici della digitalizzazione.

Un atteggiamento positivo in relazione alla matematica si basa sul rispetto della verità e sulla disponibilità a cercare 
le cause e a valutarne la validità.

B. Per quanto concerne scienze, tecnologie e ingegneria, la conoscenza essenziale comprende i principi di base del 
mondo naturale, i concetti, le teorie, i principi e i metodi scientifici fondamentali, le tecnologie e i prodotti e processi 
tecnologici, nonché la comprensione dell’impatto delle scienze, delle tecnologie e dell’ingegneria, così come dell’atti­
vità umana in genere, sull’ambiente naturale. Queste competenze dovrebbero consentire alle persone di comprendere 
meglio i progressi, i limiti e i rischi delle teorie, applicazioni e tecnologie scientifiche nella società in senso lato (in 
relazione alla presa di decisione, ai valori, alle questioni morali, alla cultura ecc.).

Tra le abilità rientra la comprensione della scienza in quanto processo di investigazione mediante metodologie speci­
fiche, tra cui osservazioni ed esperimenti controllati, la capacità di utilizzare il pensiero logico e razionale per verifi­
care un’ipotesi, nonché la disponibilità a rinunciare alle proprie convinzioni se esse sono smentite da nuovi risultati 
empirici. Le abilità comprendono inoltre la capacità di utilizzare e maneggiare strumenti e macchinari tecnologici 
nonché dati scientifici per raggiungere un obiettivo o per formulare una decisione o conclusione sulla base di dati 
probanti. Le persone dovrebbero essere anche in grado di riconoscere gli aspetti essenziali dell’indagine scientifica ed 
essere capaci di comunicare le conclusioni e i ragionamenti afferenti.

Questa competenza comprende un atteggiamento di valutazione critica e curiosità, l’interesse per le questioni etiche 
e l’attenzione sia alla sicurezza sia alla sostenibilità ambientale, in particolare per quanto concerne il progresso scien­
tifico e tecnologico in relazione all’individuo, alla famiglia, alla comunità e alle questioni di dimensione globale.

4. Competenza digitale

La competenza digitale presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito 
critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società. Essa comprende l’alfabetizzazione informatica 
e digitale, la comunicazione e la collaborazione, l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la 
programmazione), la sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative alla 
cibersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico.

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza

Le persone dovrebbero comprendere in che modo le tecnologie digitali possono essere di aiuto alla comunicazione, alla 
creatività e all’innovazione, pur nella consapevolezza di quanto ne consegue in termini di opportunità, limiti, effetti 
e rischi. Dovrebbero comprendere i principi generali, i meccanismi e la logica che sottendono alle tecnologie digitali in 
evoluzione, oltre a conoscere il funzionamento e l’utilizzo di base di diversi dispositivi, software e reti. Le persone 
dovrebbero assumere un approccio critico nei confronti della validità, dell’affidabilità e dell’impatto delle informazioni 
e dei dati resi disponibili con strumenti digitali ed essere consapevoli dei principi etici e legali chiamati in causa con 
l’utilizzo delle tecnologie digitali.
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Le persone dovrebbero essere in grado di utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la cittadinanza attiva 
e l’inclusione sociale, la collaborazione con gli altri e la creatività nel raggiungimento di obiettivi personali, sociali 
o commerciali. Le abilità comprendono la capacità di utilizzare, accedere a, filtrare, valutare, creare, programmare 
e condividere contenuti digitali. Le persone dovrebbero essere in grado di gestire e proteggere informazioni, contenuti, 
dati e identità digitali, oltre a riconoscere software, dispositivi, intelligenza artificiale o robot e interagire efficacemente 
con essi.

Interagire con tecnologie e contenuti digitali presuppone un atteggiamento riflessivo e critico, ma anche improntato alla 
curiosità, aperto e interessato al futuro della loro evoluzione. Impone anche un approccio etico, sicuro e responsabile 
all’utilizzo di tali strumenti.

5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare

La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di 
gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti 
e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla com­
plessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica 
e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di 
gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo.

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza

Per il successo delle relazioni interpersonali e della partecipazione alla società è essenziale comprendere i codici di com­
portamento e le norme di comunicazione generalmente accettati in ambienti e società diversi. La competenza personale, 
sociale e la capacità di imparare a imparare richiede inoltre la conoscenza degli elementi che compongono una mente, 
un corpo e uno stile di vita salutari. Presuppone la conoscenza delle proprie strategie di apprendimento preferite, delle 
proprie necessità di sviluppo delle competenze e di diversi modi per sviluppare le competenze e per cercare le occasioni 
di istruzione, formazione e carriera, o per individuare le forme di orientamento e sostegno disponibili.

Vi rientrano la capacità di individuare le proprie capacità, di concentrarsi, di gestire la complessità, di riflettere critica­
mente e di prendere decisioni. Ne fa parte la capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in 
maniera autonoma, di organizzare il proprio apprendimento e di perseverare, di saperlo valutare e condividere, di cer­
care sostegno quando opportuno e di gestire in modo efficace la propria carriera e le proprie interazioni sociali. Le 
persone dovrebbero essere resilienti e capaci di gestire l’incertezza e lo stress. Dovrebbero saper comunicare costruttiva­
mente in ambienti diversi, collaborare nel lavoro in gruppo e negoziare. Ciò comprende: manifestare tolleranza, espri­
mere e comprendere punti di vista diversi, oltre alla capacità di creare fiducia e provare empatia.

Tale competenza si basa su un atteggiamento positivo verso il proprio benessere personale, sociale e fisico e verso 
l’apprendimento per tutta la vita. Si basa su un atteggiamento improntato a collaborazione, assertività e integrità, che 
comprende il rispetto della diversità degli altri e delle loro esigenze, e la disponibilità sia a superare i pregiudizi, sia 
a raggiungere compromessi. Le persone dovrebbero essere in grado di individuare e fissare obiettivi, di automotivarsi 
e di sviluppare resilienza e fiducia per perseguire e conseguire l’obiettivo di apprendere lungo tutto il corso della loro 
vita. Un atteggiamento improntato ad affrontare i problemi per risolverli è utile sia per il processo di apprendimento sia 
per la capacità di gestire gli ostacoli e i cambiamenti. Comprende il desiderio di applicare quanto si è appreso in prece­
denza e le proprie esperienze di vita nonché la curiosità di cercare nuove opportunità di apprendimento e sviluppo nei 
diversi contesti della vita.

6. Competenza in materia di cittadinanza

La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare piena­
mente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici 
e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità.

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza

La competenza in materia di cittadinanza si fonda sulla conoscenza dei concetti e dei fenomeni di base riguardanti gli 
individui, i gruppi, le organizzazioni lavorative, la società, l’economia e la cultura. Essa presuppone la comprensione dei 
valori comuni dell’Europa, espressi nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea e nella Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea. Comprende la conoscenza delle vicende contemporanee nonché l’interpretazione critica dei princi­
pali eventi della storia nazionale, europea e mondiale. Abbraccia inoltre la conoscenza degli obiettivi, dei valori e delle 
politiche dei movimenti sociali e politici oltre che dei sistemi sostenibili, in particolare dei cambiamenti climatici 
e demografici a livello globale e delle relative cause. È essenziale la conoscenza dell’integrazione europea, unitamente alla 
consapevolezza della diversità e delle identità culturali in Europa e nel mondo. Vi rientra la comprensione delle dimen­
sioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e del modo in cui l’identità culturale nazionale contribuisce 
all’identità europea.
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Per la competenza in materia di cittadinanza è indispensabile la capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per 
conseguire un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo sostenibile della società. Ciò presuppone la capacità di 
pensiero critico e abilità integrate di risoluzione dei problemi, nonché la capacità di sviluppare argomenti e di parteci­
pare in modo costruttivo alle attività della comunità, oltre che al processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale 
e nazionale al livello europeo e internazionale. Presuppone anche la capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia 
tradizionali sia nuovi, di interpretarli criticamente e di interagire con essi, nonché di comprendere il ruolo e le funzioni 
dei media nelle società democratiche.

Il rispetto dei diritti umani, base della democrazia, è il presupposto di un atteggiamento responsabile e costruttivo. La 
partecipazione costruttiva presuppone la disponibilità a partecipare a un processo decisionale democratico a tutti i livelli 
e alle attività civiche. Comprende il sostegno della diversità sociale e culturale, della parità di genere e della coesione 
sociale, di stili di vita sostenibili, della promozione di una cultura di pace e non violenza, nonché della disponibilità 
a rispettare la privacy degli altri e a essere responsabili in campo ambientale. L’interesse per gli sviluppi politici e socioe­
conomici, per le discipline umanistiche e per la comunicazione interculturale è indispensabile per la disponibilità sia 
a superare i pregiudizi sia a raggiungere compromessi ove necessario e a garantire giustizia ed equità sociali.

7. Competenza imprenditoriale

La competenza imprenditoriale si riferisce alla capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in 
valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di problemi, sull’iniziativa e sulla 
perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che 
hanno un valore culturale, sociale o finanziario.

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza

La competenza imprenditoriale presuppone la consapevolezza che esistono opportunità e contesti diversi nei quali 
è possibile trasformare le idee in azioni nell’ambito di attività personali, sociali e professionali, e la comprensione di 
come tali opportunità si presentano. Le persone dovrebbero conoscere e capire gli approcci di programmazione 
e gestione dei progetti, in relazione sia ai processi sia alle risorse. Dovrebbero comprendere l’economia, nonché le 
opportunità e le sfide sociali ed economiche cui vanno incontro i datori di lavoro, le organizzazioni o la società. 
Dovrebbero inoltre conoscere i principi etici e le sfide dello sviluppo sostenibile ed essere consapevoli delle proprie 
forze e debolezze.

Le capacità imprenditoriali si fondano sulla creatività, che comprende immaginazione, pensiero strategico e risoluzione 
dei problemi, nonché riflessione critica e costruttiva in un contesto di innovazione e di processi creativi in evoluzione. 
Comprendono la capacità di lavorare sia individualmente sia in modalità collaborativa in gruppo, di mobilitare risorse 
(umane e materiali) e di mantenere il ritmo dell’attività. Vi rientra la capacità di assumere decisioni finanziarie relative 
a costi e valori. È essenziale la capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri e di saper gestire l’incer­
tezza, l’ambiguità e il rischio in quanto fattori rientranti nell’assunzione di decisioni informate.

Un atteggiamento imprenditoriale è caratterizzato da spirito d’iniziativa e autoconsapevolezza, proattività, lungimiranza, 
coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi. Comprende il desiderio di motivare gli altri e la capacità di 
valorizzare le loro idee, di provare empatia e di prendersi cura delle persone e del mondo, e di saper accettare la respon­
sabilità applicando approcci etici in ogni momento.

8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali implica la comprensione e il rispetto di come le 
idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre 
forme culturali. Presuppone l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione 
o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti.

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza

Questa competenza richiede la conoscenza delle culture e delle espressioni locali, nazionali, regionali, europee 
e mondiali, comprese le loro lingue, il loro patrimonio espressivo e le loro tradizioni, e dei prodotti culturali, oltre alla 
comprensione di come tali espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere effetti sulle idee dei singoli individui. Essa 
include la comprensione dei diversi modi della comunicazione di idee tra l’autore, il partecipante e il pubblico nei testi 
scritti, stampati e digitali, nel teatro, nel cinema, nella danza, nei giochi, nell’arte e nel design, nella musica, nei riti, 
nell’architettura oltre che nelle forme ibride. Presuppone la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio cul­
turale all’interno di un mondo caratterizzato da diversità culturale e la comprensione del fatto che le arti e le altre forme 
culturali possono essere strumenti per interpretare e plasmare il mondo.

Le relative abilità comprendono la capacità di esprimere e interpretare idee figurative e astratte, esperienze ed emozioni 
con empatia, e la capacità di farlo in diverse arti e in altre forme culturali. Comprendono anche la capacità di ricono­
scere e realizzare le opportunità di valorizzazione personale, sociale o commerciale mediante le arti e altre forme cultu­
rali e la capacità di impegnarsi in processi creativi, sia individualmente sia collettivamente.
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È importante avere un atteggiamento aperto e rispettoso nei confronti delle diverse manifestazioni dell’espressione cultu­
rale, unitamente a un approccio etico e responsabile alla titolarità intellettuale e culturale. Un atteggiamento positivo 
comprende anche curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove possibilità e disponibilità a parteci­
pare a esperienze culturali.

Sostegno allo sviluppo delle competenze chiave

Le competenze chiave sono una combinazione dinamica di conoscenze, abilità e atteggiamenti che il discente deve svi­
luppare lungo tutto il corso della sua vita a partire dalla giovane età. Istruzione, formazione e apprendimento perma­
nente di qualità e inclusivi offrono a ogni persona occasioni per sviluppare le competenze chiave, pertanto gli approcci 
basati sulle competenze possono essere utilizzati in tutti i contesti educativi, formativi e di apprendimento nel corso 
della vita.

Per fornire sostegno a istruzione, formazione e apprendimento orientati alle competenze in un contesto di apprendi­
mento permanente sono state individuate tre problematiche: l’utilizzo di molteplici approcci e contesti di apprendi­
mento; il sostegno agli educatori e ad altro personale didattico; la valutazione e la convalida dello sviluppo delle compe­
tenze. Per agire su tutte le problematiche sono stati individuati alcuni esempi di buone pratiche.

a) Molteplici approcci e contesti di apprendimento

a) Per arricchire l’apprendimento si può ricorrere all’apprendimento interdisciplinare, a partenariati che coinvolgano 
attori dell’istruzione, della formazione e dell’apprendimento a diversi livelli oltre che del mercato del lavoro, non­
ché a concetti quali gli approcci scolastici globali e integrati, che pongono l’accento sull’insegnamento 
e sull’apprendimento collaborativo, sulla partecipazione attiva e sull’assunzione di decisioni dei discenti. 
L’apprendimento interdisciplinare consente inoltre di rafforzare il collegamento tra le diverse materie dei pro­
grammi scolastici, nonché di stabilire un solido nesso tra ciò che viene insegnato e i cambiamenti e le esigenze 
della società. Per un efficace sviluppo delle competenze può essere decisiva la collaborazione intersettoriale tra 
istituti di istruzione e formazione e attori esterni appartenenti agli ambienti economici, artistici, sportivi e giova­
nili e agli istituti di istruzione superiore o di ricerca.

b) L’acquisizione delle abilità di base e lo sviluppo di competenze più ampie possono essere promossi integrando 
sistematicamente l’apprendimento accademico con l’educazione sociale ed emotiva, le arti e le attività fisiche 
salutari che promuovono stili di vita attenti alla salute, orientati al futuro e fisicamente attivi. Rafforzare fin dalla 
giovane età le competenze personali, sociali e di apprendimento può costituire il fondamento per lo sviluppo 
delle abilità di base.

c) Metodologie di apprendimento quali l’apprendimento basato sull’indagine e sui progetti, misto, basato sulle arti 
e sui giochi, possono accrescere la motivazione e l’impegno ad apprendere. Analogamente, metodi di apprendi­
mento sperimentali, l’apprendimento basato sul lavoro e su metodi scientifici in scienza, tecnologia, ingegneria 
e matematica (STEM) possono promuovere lo sviluppo di varie competenze.

d) I discenti, il personale didattico e i fornitori di istruzione o formazione potrebbero essere incoraggiati a utilizzare 
le tecnologie digitali per migliorare l’apprendimento e per sostenere lo sviluppo delle competenze digitali, ad 
esempio mediante la partecipazione a iniziative dell’Unione quali la «Settimana UE della programmazione». L’uti­
lizzo di strumenti di autovalutazione, quali lo strumento SELFIE, potrebbe migliorare le capacità digitali dei for­
nitori di istruzione, formazione e apprendimento.

e) Opportunità specifiche di fare esperienze imprenditoriali, tirocini in impresa o visite di imprenditori presso isti­
tuti di istruzione e formazione, comprese esperienze imprenditoriali pratiche, quali sfide di creatività, start up, 
iniziative comunitarie realizzate da studenti, simulazioni imprenditoriali o l’apprendimento imprenditoriale 
basato su progetti, potrebbero essere particolarmente utili ai giovani, nonché agli adulti e ai docenti. Ai giovani 
potrebbe essere data l’opportunità di fare almeno un’esperienza imprenditoriale durante l’istruzione scolastica. 
Partenariati e piattaforme che associno scuole, comunità e imprese a livello locale, in particolare in zone rurali, 
possono svolgere un ruolo decisivo nel diffondere l’educazione imprenditoriale. Fornire a docenti e direttori sco­
lastici l’opportuna formazione e il sostegno adeguato potrebbe rivelarsi di importanza cruciale nel creare pro­
gresso continuo e leadership.

f) La competenza multilinguistica può essere sviluppata grazie alla stretta cooperazione con contesti educativi, for­
mativi e di apprendimento all’estero, alla mobilità del personale didattico e dei discenti e all’uso di eTwinning, 
EPALE e/o portali online simili.
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g) Tutti i discenti, compresi quelli in condizioni svantaggiate o con bisogni specifici, potrebbero ricevere sostegno 
adeguato in contesti inclusivi, in modo da realizzare il proprio potenziale educativo. Tale sostegno potrebbe 
assumere la forma di supporto linguistico, accademico, socio-emotivo, coaching inter pares, attività extracurrico­
lari, orientamento professionale o assistenza materiale.

h) La collaborazione tra contesti educativi, formativi e di apprendimento a tutti i livelli può rivelarsi decisiva per 
migliorare la continuità dello sviluppo della competenza dei discenti durante l’intero corso della vita e per lo 
sviluppo di approcci innovativi.

i) La cooperazione tra partner educativi, formativi e di altro tipo nelle comunità locali, e con i datori di lavoro, in 
associazione con l’apprendimento formale, non formale e informale, può favorire lo sviluppo delle competenze 
e agevolare la transizione dall’istruzione al lavoro nonché dal lavoro all’istruzione.

b) Sostegno al personale didattico

a) Integrare gli approcci di istruzione, formazione e apprendimento orientati alle competenze nell’istruzione iniziale 
e nella formazione professionale continua può aiutare il personale didattico a far evolvere l’insegnamento 
e l’apprendimento nei rispettivi contesti e ad elaborare le competenze necessarie per applicare tali approcci.

b) Si potrebbe dare supporto al personale didattico nell’elaborare approcci orientati alle competenze nei rispettivi 
contesti mediante scambi di personale, apprendimento tra pari e consulenza tra pari, consentendo flessibilità 
e autonomia nell’organizzare l’apprendimento, mediante le reti, la collaborazione e le comunità di pratica.

c) Il personale didattico potrebbe ricevere sostegno per elaborare pratiche innovative, partecipare a ricerche e appli­
care opportunamente le nuove tecnologie, comprese le tecnologie digitali, per gli approcci basati sulle compe­
tenze nell’insegnamento e nell’apprendimento.

d) Si potrebbero fornire al personale didattico orientamento e accesso a centri di esperti; strumenti e materiali ade­
guati possono migliorare la qualità dell’insegnamento nonché i metodi e la pratica dell’apprendimento.

c) Valutazione e convalida dello sviluppo delle competenze

a) Le descrizioni delle competenze chiave potrebbero trasformarsi in quadri di riferimento dei risultati dell’appren­
dimento, che potrebbero essere integrati dagli opportuni strumenti di valutazione diagnostica, formativa 
e sommativa e convalida ai livelli opportuni (1).

b) Le tecnologie digitali, in particolare, potrebbero contribuire a individuare le molteplici dimensioni del progresso 
del discente, compreso l’apprendimento della competenza imprenditoriale.

c) Si potrebbero elaborare approcci diversi per la valutazione delle competenze chiave in contesti di apprendimento 
non formali e informali, comprese le pertinenti attività svolte da datori di lavoro, specialisti dell’orientamento 
e parti sociali. Tali metodi dovrebbero essere messi a disposizione di tutti, in particolare delle persone con bassi 
livelli di competenze, in modo da agevolare il loro progresso verso l’apprendimento ulteriore.

d) La convalida dei risultati dell’apprendimento ottenuti con l’apprendimento non formale e informale potrebbe 
essere ampliata e potenziata, in conformità della raccomandazione del Consiglio sulla convalida dell’apprendi­
mento non formale e informale precedente, fino a comprendere processi di convalida diversi. Anche l’utilizzo di 
strumenti quali Europass e Youthpass, che servono per la documentazione e l’autovalutazione, può contribuire al 
processo di convalida.

(1) Ad esempio, il quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, il quadro di riferimento delle competenze digi­
tali, il quadro di riferimento delle competenze imprenditoriali e le descrizioni delle competenze in ambito PISA forniscono materiale 
di sostegno per la valutazione delle competenze.
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II

(Comunicazioni)

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI 
E DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata

(Caso M.8899 — OTPP/Carlyle/European Camping Group)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2018/C 189/02)

Il 24 maggio 2018 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata e di 
dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della 
decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferi­
mento 32018M8899. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.

C 189/14 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 4.6.2018

http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/
http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it


IV

(Informazioni)

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI 
ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

CONSIGLIO

Le seguenti informazioni sono portate all’attenzione di - AL NASSER Abdelkarim Hussein 
Mohamed, AL-YACOUB Ibrahim Salih Mohammed, IZZ-AL-DIN Hasan, MOHAMMED Khalid Shaikh, 
ALA MILITARE DI HIZBALLAH, EJÉRCITO DE LIBERACIÓN NACIONAL («Esercito di 
liberazione nazionale»), FRONTE POPOLARE DI LIBERAZIONE DELLA PALESTINA (FPLP), 
FRONTE POPOLARE DI LIBERAZIONE DELLA PALESTINA - COMANDO GENERALE, SENDERO 
LUMINOSO (SL) («Sentiero Luminoso») - persone e gruppi che figurano nell’elenco riportato 
nell’articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2580/2001 del Consiglio relativo a misure 

restrittive specifiche, contro determinate persone e entità, destinate a combattere il terrorismo

(vedasi l’allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2018/468 del Consiglio del 21 marzo 2018)

(2018/C 189/03)

Le seguenti informazioni sono portate all’attenzione delle persone e dei gruppi summenzionati, che figurano nel regola­
mento di esecuzione (UE) 2018/468 del Consiglio (1).

Il regolamento (CE) n. 2580/2001 del Consiglio (2) prevede che siano congelati tutti i capitali, le altre attività finanziarie 
e le risorse economiche appartenenti alle persone e ai gruppi in questione e che i capitali, le altre attività finanziarie o le 
risorse economiche non siano messi a disposizione degli stessi, direttamente o indirettamente.

Sono state fornite al Consiglio nuove informazioni pertinenti alle summenzionate persone e gruppi elencati. Dopo aver 
vagliato tali nuove informazioni, il Consiglio ha modificato le sue motivazioni di conseguenza.

Le persone e i gruppi in questione possono presentare una richiesta volta ad ottenere le motivazioni aggiornate del 
Consiglio riguardo al loro mantenimento nell’elenco summenzionato al seguente indirizzo:

Consiglio dell’Unione europea (all’attenzione del: Gruppo «COMET» designazioni)

Rue de la Loi/Wetstraat 175
1048 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

indirizzo di posta elettronica: sanctions@consilium.europa.eu

Tale richiesta dovrebbe essere presentata entro l’8 giugno 2018.

Le persone e i gruppi in questione possono presentare al Consiglio in qualsiasi momento, all’indirizzo summenzionato 
e insieme ad eventuali documenti giustificativi, una richiesta volta a ottenere il riesame della decisione che li include 
e mantiene nell’elenco. Tali richieste saranno esaminate all’atto del ricevimento. Al riguardo si attira l’attenzione delle 
persone e dei gruppi in questione sul periodico riesame dell’elenco da parte del Consiglio, conformemente all’articolo 1, 
paragrafo 6, della posizione comune 2001/931/PESC (3)

(1) GU L 79 del 22.3.2018, pag. 7.
(2) GU L 344 del 28.12.2001, pag. 70.
(3) GU L 344 del 28.12.2001, pag. 93.
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Si attira l’attenzione delle persone e dei gruppi in questione sulla possibilità di presentare una richiesta alle autorità 
competenti dello Stato o degli Stati membri pertinenti, elencati nell’allegato del regolamento, al fine di ottenere un’auto­
rizzazione a utilizzare i fondi congelati per soddisfare un fabbisogno fondamentale o per effettuare pagamenti specifici 
(in conformità all’articolo 5, paragrafo 2, di tale regolamento).
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COMMISSIONE EUROPEA

Tasso di interesse applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di 
rifinanziamento (1):

0,00 % al 1o giugno 2018

Tassi di cambio dell'euro (2)

1o giugno 2018

(2018/C 189/04)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,1669

JPY yen giapponesi 127,74

DKK corone danesi 7,4441

GBP sterline inglesi 0,87680

SEK corone svedesi 10,2943

CHF franchi svizzeri 1,1531

ISK corone islandesi 122,10

NOK corone norvegesi 9,5323

BGN lev bulgari 1,9558

CZK corone ceche 25,827

HUF fiorini ungheresi 319,84

PLN zloty polacchi 4,3162

RON leu rumeni 4,6650

TRY lire turche 5,3991

AUD dollari australiani 1,5494

Moneta Tasso di cambio

CAD dollari canadesi 1,5142
HKD dollari di Hong Kong 9,1547
NZD dollari neozelandesi 1,6737
SGD dollari di Singapore 1,5617
KRW won sudcoreani 1 254,17
ZAR rand sudafricani 14,8313
CNY renminbi Yuan cinese 7,4883
HRK kuna croata 7,3850
IDR rupia indonesiana 16 195,41
MYR ringgit malese 4,6536
PHP peso filippino 61,375
RUB rublo russo 72,5972
THB baht thailandese 37,376
BRL real brasiliano 4,3681
MXN peso messicano 23,2834
INR rupia indiana 78,3140

(1) Tasso applicato all'operazione più recente rispetto alla data indicata. Nel caso di appalto a tasso variabile, il tasso di interesse è il tasso 
di interesse marginale.

(2) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
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V

(Avvisi)

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA 
COMMERCIALE COMUNE

COMMISSIONE EUROPEA

Avviso di apertura di un riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping applicabili 
alle importazioni di biciclette originarie della Repubblica popolare cinese

(2018/C 189/05)

In seguito alla pubblicazione di un avviso di imminente scadenza (1) delle misure antidumping in vigore sulle importa­
zioni di biciclette originarie della Repubblica popolare cinese («RPC» o «il paese interessato»), la Commissione europea 
(«la Commissione») ha ricevuto una domanda di riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell’Unione europea (2) («il regolamento di base»).

1. Domanda di riesame

La domanda è stata presentata il 5 marzo 2018 dall’Associazione europea dei produttori di biciclette («EBMA» o «il 
richiedente») per conto di produttori di biciclette dell’UE che rappresentano oltre il 45 % della produzione totale 
dell’Unione di biciclette.

2. Prodotto oggetto del riesame

Il prodotto oggetto del riesame è costituito da biciclette e altri velocipedi (compresi i furgoncini a triciclo, ma esclusi gli 
unicicli o monocicli), privi di motore, attualmente classificati ai codici NC 8712 00 30 ed ex 8712 00 70 (codici TARIC 
8712 00 70 91, 8712 00 70 92 e 8712 00 70 99) («il prodotto oggetto del riesame»).

3. Misure in vigore

Le misure attualmente in vigore consistono in un dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento di esecuzione 
(UE) n. 502/2013 del Consiglio (3), del 29 maggio 2013, recante modifica del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 990/2011 del Consiglio (4) che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di biciclette originarie 
della Repubblica popolare cinese in seguito a un riesame intermedio a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regola­
mento di base.

Nella stessa data il Consiglio, con il regolamento di esecuzione (UE) n. 501/2013 (5), ha esteso le misure sulle importa­
zioni di biciclette originarie della RPC alle importazioni di biciclette spedite dall’Indonesia, dalla Malaysia, dallo Sri 
Lanka e dalla Tunisia, indipendentemente dal fatto che fossero o no dichiarate originarie dell’Indonesia, della Malaysia, 
dello Sri Lanka e della Tunisia.

(1) GU C 294 del 5.9.2017, pag. 3.
(2) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21.
(3) Regolamento di  esecuzione (UE)  n.  502/2013 del  Consiglio,  del  29 maggio 2013, recante modifica del  regolamento di  esecuzione 

(UE) n. 990/2011 del Consiglio che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di biciclette originarie della Repub­
blica popolare cinese in seguito a un riesame intermedio a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1225/2009 
(GU L 153 del 5.6.2013, pag. 17).

(4) Regolamento di esecuzione (UE) n. 990/2011 del Consiglio, del 3 ottobre 2011, che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle 
importazioni di biciclette originarie della Repubblica popolare cinese a seguito di un riesame in previsione della scadenza a norma 
dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1225/2009 (GU L 261 del 6.10.2011, pag. 2).

(5) Regolamento di esecuzione (UE) n. 501/2013 del Consiglio, del 29 maggio 2013, che estende il dazio antidumping definitivo istituito 
dal  regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  990/2011  sulle  importazioni  di  biciclette  originarie  della  Repubblica  popolare  cinese  alle 
importazioni di biciclette spedite dall’Indonesia, dalla Malaysia, dallo Sri Lanka e dalla Tunisia, indipendentemente dal fatto che siano 
o no dichiarate originarie dell’Indonesia, della Malaysia, dello Sri Lanka e della Tunisia (GU L 153 del 5.6.2013, pag. 1).
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Il 18 maggio 2015 la Commissione, con il regolamento di esecuzione (UE) 2015/776 (1), ha esteso le misure sulle 
importazioni di biciclette originarie della RPC alle importazioni di biciclette spedite dalla Cambogia, dal Pakistan e dalle 
Filippine, indipendentemente dal fatto che siano o no dichiarate originarie della Cambogia, del Pakistan e delle Filippine.

4. Motivazione del riesame

La domanda è motivata dal fatto che la scadenza delle misure implica il rischio di persistenza o reiterazione del dum­
ping e del pregiudizio per l’industria dell’Unione.

4.1. Asserzione del rischio di persistenza o reiterazione del dumping

Secondo il richiedente non è opportuno utilizzare i prezzi e i costi sul mercato interno del paese interessato, data l’esi­
stenza di distorsioni significative ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, lettera b), del regolamento di base.

A sostegno delle asserzioni riguardanti le distorsioni significative, il richiedente ha citato il documento di lavoro dei 
servizi della Commissione, del 20 dicembre 2017, «Report on Significant Distortions in the Economy of the PRC for the 
purposes of the trade defence investigations» (Relazione sulle distorsioni significative nell’economia della Repubblica 
popolare cinese ai fini delle inchieste di difesa commerciale) (2), che descrive le circostanze specifiche nel paese interessato. 
In particolare, il ricorrente fa riferimento alle sezioni sulle distorsioni generali (ad esempio terreni, energia e capitale) e alla 
sezione sulle distorsioni nei settori dell’acciaio, dell’alluminio e dei prodotti chimici, materiali di base ampiamente utilizzati 
per la produzione di quasi tutte le parti di biciclette. Lo stesso documento sottolineava inoltre la presenza di seri problemi di 
sovraccapacità nel mercato dell’acciaio e dell’alluminio in Cina e giungeva alla conclusione che i prezzi in tali settori non 
sono il risultato delle forze del libero mercato.

Di conseguenza, conformemente all’articolo 2, paragrafo 6 bis, del regolamento di base, l’asserzione di persistenza 
o reiterazione del dumping si basa su un confronto tra un valore normale costruito in base a costi di produzione e di 
vendita che rispecchino prezzi o valori di riferimento esenti da distorsioni in un paese rappresentativo appropriato e il 
prezzo all’esportazione (franco fabbrica) del prodotto oggetto del riesame originario del paese interessato, venduto 
all’esportazione nell’Unione. I margini di dumping così calcolati sono significativi per il paese interessato.

Alla luce delle informazioni disponibili, la Commissione ritiene che vi siano, a norma dell’articolo 5, paragrafo 9, del 
regolamento di base, elementi di prova sufficienti a dimostrare che l’uso dei prezzi e dei costi sul mercato interno del 
paese interessato non è opportuno a causa delle distorsioni significative e ciò giustifica l’apertura di un’inchiesta 
a norma dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, del regolamento di base.

4.2. Asserzione del rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio

Il richiedente ha fornito elementi di prova del fatto che l’eventuale scadenza delle misure potrebbe comportare l’aumento 
dell’attuale livello delle importazioni del prodotto oggetto del riesame dal paese interessato verso l’Unione, rimasto signi­
ficativo in termini assoluti, data i) l’esistenza di ampie capacità inutilizzate dei produttori esportatori del paese interes­
sato e ii) l’attrattiva del mercato dell’Unione in termini di volumi e prezzi. In assenza di misure, i prezzi all’esportazione 
cinesi sarebbero ad un livello talmente basso da arrecare un ulteriore pregiudizio all’industria dell’Unione che ancora 
permane in una situazione di fragilità.

Il richiedente sostiene infine che il miglioramento della situazione di pregiudizio dell’industria dell’Unione è avvenuto 
soprattutto grazie all’esistenza delle misure e che, se queste dovessero scadere, il possibile ulteriore aumento delle impor­
tazioni a prezzi di dumping dal paese interessato potrebbe comportare la reiterazione del pregiudizio subito dall’indu­
stria dell’Unione. Pertanto, l’effetto combinato dei prezzi bassi e dei grandi quantitativi avrebbe un effetto negativo rile­
vante sulla situazione complessiva dell’industria dell’Unione, in particolare sul volume, sui prezzi e sulla redditività delle 
vendite. In un caso simile è altamente probabile che il pregiudizio derivante dalle importazioni oggetto di dumping dal 
paese interessato persista e danneggi sostanzialmente l’andamento generale dell’industria dell’Unione.

(1) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/776 della Commissione, del 18 maggio 2015, che estende il dazio antidumping definitivo isti­
tuito dal regolamento (UE) n. 502/2013 del Consiglio sulle importazioni di biciclette originarie della Repubblica popolare cinese alle 
importazioni di biciclette spedite dalla Cambogia, dal Pakistan e dalle Filippine, indipendentemente dal fatto che siano o no dichiarate 
originarie della Cambogia, del Pakistan e delle Filippine (GU L 122 del 19.5.2015, pag. 4).

(2) «Report on Significant Distortions in the Economy of the PRC for the purposes of the trade defence investigations» (Relazione sulle 
distorsioni significative nell’economia della Repubblica popolare cinese ai fini delle inchieste di difesa commerciale), del 20.12.2017, 
SWD (2017) 483 final/2, disponibile al seguente indirizzo: http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2017/december/tradoc_156474.pdf.
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5. Procedura

Avendo stabilito, previa consultazione del comitato istituito dall’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento di base, che 
esistono elementi di prova sufficienti a giustificare l’apertura di un riesame in previsione della scadenza, la Commissione 
avvia un riesame in conformità all’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base.

Il riesame in previsione della scadenza stabilirà se la scadenza delle misure possa comportare la persistenza o la reitera­
zione del dumping relativo al prodotto oggetto del riesame originario del paese interessato e la persistenza o la reitera­
zione del pregiudizio per l’industria dell’Unione.

5.1. Periodo dell’inchiesta di riesame e periodo in esame

L’inchiesta relativa alla persistenza o alla reiterazione del dumping riguarderà il periodo compreso tra il 1o aprile 2017 
e il 31 marzo 2018 («il periodo dell’inchiesta di riesame»). L’analisi delle tendenze utili per valutare il rischio di persi­
stenza o reiterazione del pregiudizio riguarderà il periodo compreso tra il 1o gennaio 2014 e la fine del periodo 
dell’inchiesta («il periodo in esame»).

5.2. Procedura di determinazione del rischio di persistenza o reiterazione del dumping

In un riesame in previsione della scadenza la Commissione esamina le esportazioni effettuate nell’Unione durante il 
periodo dell’inchiesta di riesame e, a prescindere dalle esportazioni nell’Unione, valuta se la situazione delle società del 
paese interessato che producono e vendono il prodotto oggetto del riesame è tale da rendere probabile la persistenza 
o la reiterazione delle esportazioni a prezzi di dumping nell’Unione in caso di scadenza delle misure.

Pertanto tutti i produttori del prodotto oggetto del riesame, del paese interessato, indipendentemente dal fatto che 
abbiano esportato o no (1) tale prodotto nell’Unione durante il periodo dell’inchiesta di riesame, sono invitati a parteci­
pare all’inchiesta della Commissione.

5.2.1. Produttori del paese interessato oggetto dell’inchiesta

In considerazione del numero potenzialmente elevato dei produttori del paese interessato oggetto del presente riesame 
in previsione della scadenza e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione può 
limitare a un numero ragionevole i produttori oggetto dell’inchiesta selezionando un campione (metodo detto anche 
«campionamento»). Il campionamento sarà effettuato in conformità all’articolo 17 del regolamento di base.

Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di selezionare 
un campione, tutti i produttori o i rappresentanti che agiscono per loro conto, compresi quelli che non hanno collabo­
rato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure oggetto del presente riesame, sono invitati a manifestarsi 
alla Commissione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione euro­
pea, salvo diverse disposizioni, fornendole le informazioni sulle/a loro società richieste nell’allegato I del presente avviso.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di produttori, la Commissione con­
tatterà anche le autorità del paese interessato ed eventualmente le associazioni note di produttori.

Le parti interessate che intendono fornire altre informazioni pertinenti relative alla selezione del campione, ad eccezione 
delle informazioni di cui sopra, devono farlo entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta uffi­
ciale dell’Unione europea, salvo diverse disposizioni.

Se sarà necessario costituire un campione, i produttori saranno selezionati in base al massimo volume rappresentativo 
della produzione, delle vendite o delle esportazioni che potrà ragionevolmente essere esaminato nel periodo di tempo 
disponibile. I produttori noti, le autorità del paese interessato e le associazioni di produttori saranno informati dalla 
Commissione, se del caso tramite le autorità del paese interessato, in merito alle società selezionate per costituire il 
campione.

Per raccogliere le informazioni riguardanti i produttori ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione invierà questio­
nari ai produttori inseriti nel campione, a tutte le associazioni note di produttori e alle autorità del paese interessato.

I produttori selezionati per costituire il campione dovranno presentare il questionario, debitamente compilato, entro 
37 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo diverse disposizioni.

(1) Per produttore si  intende qualsiasi società del paese interessato che produca il  prodotto oggetto del riesame, comprese le società ad 
essa collegate coinvolte nella produzione, nelle vendite sul mercato nazionale o nelle esportazioni del prodotto oggetto del riesame.
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Fatta salva la possibile applicazione dell’articolo 18 del regolamento di base, le società che hanno accettato di essere 
inserite nel campione, ma non sono state selezionate, saranno considerate disposte a collaborare («produttori disposti 
a collaborare non inseriti nel campione»).

5.2.2. Procedura supplementare relativa al paese interessato soggetto a distorsioni significative

Conformemente all’articolo 2, paragrafo 6 bis, lettera e), la Commissione, immediatamente dopo l’apertura dell’inchiesta, 
informa le parti interessate, con una nota aggiunta al fascicolo da queste consultabile, in merito alle fonti pertinenti che 
essa intende utilizzare ai fini della determinazione del valore normale nella RPC ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, 
del regolamento di base. Si intendono con ciò tutte le fonti, compresa la selezione, se del caso, di un paese terzo rappre­
sentativo appropriato. Le parti interessate dispongono di 10 giorni dalla data in cui la nota è aggiunta al fascicolo per 
presentare osservazioni.

In base alle informazioni di cui la Commissione dispone, in questo caso un possibile paese terzo rappresentativo 
rispetto alla RPC è la Turchia. Al fine di selezionare in modo definitivo il paese terzo rappresentativo appropriato, la 
Commissione esaminerà se vi sia un livello di sviluppo economico analogo a quello del paese esportatore, se vi siano 
una produzione e vendite del prodotto oggetto del riesame e se siano prontamente disponibili dati pertinenti. Qualora vi 
fosse più di un paese rappresentativo appropriato, la preferenza sarà accordata, se del caso, ai paesi con un livello ade­
guato di protezione sociale e ambientale.

Per quanto riguarda le fonti pertinenti, la Commissione invita tutti i produttori del paese interessato a fornire le infor­
mazioni richieste nell’allegato III del presente avviso entro 15 giorni dalla data della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea.

Al fine di ottenere le informazioni ritenute necessarie all’inchiesta in merito alle presunte distorsioni significative ai sensi 
dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, lettera b), del regolamento di base, la Commissione invierà un questionario anche al 
governo del paese interessato.

Nel rispetto delle disposizioni del presente avviso, le parti interessate sono invitate a comunicare le loro osservazioni 
e a fornire informazioni ed elementi di prova riguardanti l’applicazione dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, del regolamento 
di base.

Salvo diverse disposizioni, tali informazioni ed elementi di prova devono pervenire alla Commissione entro 37 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

5.2.3. Importatori indipendenti oggetto dell’inchiesta (1) (2)

Gli importatori indipendenti del prodotto oggetto del riesame dal paese interessato nell’Unione, compresi quelli che non 
hanno collaborato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure in vigore, sono invitati a partecipare alla pre­
sente inchiesta.

In considerazione del numero potenzialmente elevato degli importatori indipendenti coinvolti nel presente riesame in 
previsione della scadenza e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione può limi­
tare a un numero ragionevole gli importatori indipendenti da sottoporre all’inchiesta selezionando un campione 
(metodo detto «campionamento»). Il campionamento sarà effettuato in conformità all’articolo 17 del regolamento di 
base.

(1) Possono  essere  oggetto  del  campionamento  solo  gli  importatori  indipendenti  dai  produttori  del  paese  interessato.  Gli  importatori 
collegati a produttori devono compilare l’allegato I del questionario destinato ai produttori esportatori. A norma dell’articolo 127 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015, recante modalità di applicazione di talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell’Unione, 
due persone sono considerate legate se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: a) l’una fa parte della direzione o del consiglio di 
amministrazione dell’impresa dell’altra e viceversa; b) hanno la veste giuridica di associati; c) l’una è il datore di lavoro dell’altra; d) un 
terzo possiede, controlla o detiene, direttamente o indirettamente, il 5 % o più delle azioni o quote con diritto di voto delle imprese 
dell’una  e  dell’altra;  e)  l’una  controlla  direttamente  o  indirettamente  l’altra;  f)  l’una  e  l’altra  sono  direttamente  o  indirettamente 
controllate da una terza persona; g) esse controllano assieme, direttamente o indirettamente, una terza persona; h) sono membri della 
stessa  famiglia  (GU  L  343  del  29.12.2015,  pag.  558).  Si  considerano  membri  della  stessa  famiglia  solo  le  persone  tra  le  quali 
intercorre uno dei seguenti rapporti: i) marito e moglie, ii) ascendenti e discendenti, in linea diretta, di primo grado, iii) fratelli e sorelle 
(germani  e  consanguinei  o  uterini),  iv)  ascendenti  e  discendenti,  in  linea  diretta,  di  secondo  grado,  v)  zii/zie  e  nipoti,  vi)  suoceri 
e  generi  o  nuore,  vii)  cognati  e  cognate.  A norma dell’articolo  5,  paragrafo  4,  del  regolamento (UE)  n.  952/2013 del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale dell’Unione, per «persona» si intende una persona fisica, 
una persona giuridica e qualsiasi associazione di persone che non sia una persona giuridica, ma abbia, ai sensi del diritto dell’Unione 
o nazionale, la capacità di agire (GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1).

(2) I dati forniti dagli importatori indipendenti possono essere utilizzati anche per aspetti dell’inchiesta diversi dalla determinazione del 
dumping.
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Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di selezionare 
un campione, tutti gli importatori indipendenti o i rappresentanti che agiscono per loro conto, compresi quelli che non 
hanno collaborato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure oggetto del presente riesame, sono invitati 
a manifestarsi alla Commissione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, salvo diverse disposizioni, fornendole le informazioni sulle/a loro società richieste nell’allegato II del 
presente avviso.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di importatori indipendenti, la Com­
missione potrà contattare anche le associazioni note di importatori.

Le parti interessate che intendono fornire altre informazioni pertinenti relative alla selezione del campione, ad eccezione 
delle informazioni di cui sopra, devono farlo entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta uffi­
ciale dell’Unione europea, salvo diverse disposizioni.

Se sarà necessario costituire un campione, gli importatori potranno essere selezionati in base al massimo volume rap­
presentativo di vendite nell’Unione del prodotto oggetto del riesame originario del paese interessato che potrà ragione­
volmente essere esaminato nel periodo di tempo disponibile. La Commissione informerà gli importatori indipendenti 
noti e le associazioni note di importatori in merito alle società selezionate per costituire il campione.

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione invierà questionari agli importatori indi­
pendenti inseriti nel campione e alle associazioni note di importatori. Tali parti dovranno presentare il questionario, 
debitamente compilato, entro 37 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo diverse disposizioni.

5.3. Procedura di determinazione del rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio

Al fine di stabilire se esista un rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio per l’industria dell’Unione, i produt­
tori dell’Unione del prodotto oggetto del riesame sono invitati a partecipare all’inchiesta della Commissione.

5.3.1. Produttori dell’Unione oggetto dell’inchiesta

In considerazione dell’elevato numero di produttori dell’Unione coinvolti nel presente riesame in previsione della sca­
denza e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione ha deciso di limitare a un 
numero ragionevole i produttori dell’Unione da sottoporre all’inchiesta selezionando un campione (metodo detto «cam­
pionamento»). Il campionamento è effettuato in conformità all’articolo 17 del regolamento di base.

La Commissione ha selezionato in via provvisoria un campione di produttori dell’Unione. I particolari sono contenuti 
nel fascicolo consultabile dalle parti interessate. Si invitano le parti interessate a consultare il fascicolo (utilizzando 
i recapiti riportati al punto 5.7 per mettersi in contatto con la Commissione). Gli altri produttori dell’Unione, o i rappre­
sentanti che agiscono per loro conto, compresi i produttori dell’Unione che non hanno collaborato all’inchiesta che ha 
condotto all’istituzione delle misure in vigore, che ritengano di dover essere inseriti nel campione dovranno contattare la 
Commissione entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Le parti interessate che intendono fornire altre informazioni pertinenti relative alla selezione del campione devono farlo 
entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, salvo diverse 
disposizioni.

La Commissione informerà i produttori noti dell’Unione e/o le associazioni di produttori dell’Unione in merito alle 
società selezionate per costituire il campione.

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione invierà questionari ai produttori 
dell’Unione inseriti nel campione e alle associazioni note di produttori dell’Unione. Tali parti dovranno presentare il 
questionario, debitamente compilato, entro 37 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo diverse 
disposizioni.

5.4. Procedura di valutazione dell’interesse dell’Unione

Qualora venga confermato il rischio di persistenza o reiterazione del dumping e del pregiudizio, si deciderà, in confor­
mità all’articolo 21 del regolamento di base, se la proroga delle misure antidumping sia contraria o meno all’interesse 
dell’Unione. I produttori dell’Unione, gli importatori e le loro associazioni rappresentative, gli utilizzatori e le loro asso­
ciazioni rappresentative nonché le organizzazioni rappresentative dei consumatori sono invitati a manifestarsi entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, salvo diverse disposi­
zioni. Per poter partecipare all’inchiesta, le organizzazioni rappresentative dei consumatori devono dimostrare, entro lo 
stesso termine, l’esistenza di un legame obiettivo tra le loro attività e il prodotto oggetto del riesame.
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Le parti che si manifestano entro il termine di quindici giorni possono fornire alla Commissione informazioni riguar­
danti l’interesse dell’Unione entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, salvo diverse disposizioni. Tali informazioni possono essere fornite in formato libero oppure compi­
lando un questionario predisposto dalla Commissione. Le informazioni comunicate a norma dell’articolo 21 del regola­
mento di base saranno comunque prese in considerazione solo se suffragate da prove fattuali all’atto della presentazione.

5.5. Altre comunicazioni scritte

Nel rispetto delle disposizioni del presente avviso, le parti interessate sono invitate a comunicare le loro osservazioni 
nonché a fornire informazioni ed elementi di prova.

Salvo diverse disposizioni, tali informazioni ed elementi di prova devono pervenire alla Commissione entro 37 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

5.6. Possibilità di audizione da parte dei servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta

Le parti interessate possono chiedere di essere sentite dai servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta. La relativa 
domanda va presentata per iscritto specificando i motivi della richiesta. Per le audizioni su questioni relative alla fase 
iniziale dell’inchiesta, la domanda va presentata entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Le successive domande di audizione devono essere presentate entro i termini speci­
fici stabiliti dalla Commissione nelle comunicazioni con le parti.

5.7. Istruzioni per l’invio delle comunicazioni scritte, dei questionari compilati e della corrispondenza

Le informazioni trasmesse alla Commissione ai fini delle inchieste di difesa commerciale devono essere esenti da diritti 
d’autore. Le parti interessate, prima di presentare alla Commissione informazioni e/o dati oggetto di diritti d’autore di 
terzi, devono chiedere un’autorizzazione specifica al titolare del diritto d’autore, che consenta esplicitamente alla Com­
missione a) di utilizzare le informazioni e i dati ai fini del presente procedimento di difesa commerciale e b) di fornire le 
informazioni e/o i dati alle parti interessate alla presente inchiesta in una forma che consenta loro di esercitare i diritti di 
difesa.

Tutte le comunicazioni scritte delle parti interessate (informazioni richieste nel presente avviso, questionari compilati 
e corrispondenza) per le quali è richiesto un trattamento riservato devono essere contrassegnate dalla dicitura «Limited» 
(«Diffusione limitata») (1). Le parti che presentano informazioni nel corso della presente inchiesta sono invitate a moti­
vare la richiesta del trattamento riservato.

Le parti interessate che trasmettono informazioni recanti tale dicitura sono tenute a presentare, a norma dell’articolo 19, 
paragrafo 2, del regolamento di base, un riassunto non riservato delle stesse, contrassegnato dalla dicitura «For inspection 
by interested parties» («Consultabile da tutte le parti interessate»). Il riassunto deve essere sufficientemente dettagliato, in 
modo da consentire una comprensione adeguata della sostanza delle informazioni presentate a titolo riservato. Se una 
parte che trasmette informazioni riservate non è in grado di motivare debitamente la richiesta di trattamento riservato 
o non fornisce un riassunto non riservato nel formato richiesto e della qualità richiesta, la Commissione potrà non 
prendere in considerazione tali informazioni, a meno che non possa essere dimostrato in modo convincente in base 
a fonti attendibili che le informazioni sono corrette.

Le parti interessate sono invitate a presentare tutte le comunicazioni e le richieste per posta elettronica, comprese le 
deleghe e certificazioni in forma scannerizzata, ad eccezione delle risposte voluminose che devono essere fornite su CD-
ROM o DVD, a mano o per posta raccomandata. Utilizzando la posta elettronica, le parti interessate esprimono la pro­
pria accettazione delle norme applicabili alle comunicazioni in forma elettronica contenute nel documento «CORRI­
SPONDENZA CON LA COMMISSIONE EUROPEA NEI CASI DI DIFESA COMMERCIALE» pubblicato sul sito della dire­
zione generale del Commercio: http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2014/june/tradoc_152574.pdf. Le parti interessate 
devono indicare il proprio nome, indirizzo postale, numero di telefono e indirizzo di posta elettronica valido e assicu­
rarsi che l’indirizzo di posta elettronica fornito sia un indirizzo ufficiale di lavoro funzionante e controllato quotidiana­
mente. Una volta ricevuti i recapiti, la Commissione comunicherà con le parti interessate unicamente per posta elettro­
nica, a meno che le parti non richiedano esplicitamente di ricevere dalla Commissione tutti i documenti tramite un altro 
mezzo di comunicazione o a meno che la natura del documento da inviare non richieda l’utilizzo della posta raccoman­
data. Per ulteriori regole e informazioni riguardanti la corrispondenza con la Commissione, compresi i principi che si 
applicano alle comunicazioni per posta elettronica, si invitano le parti interessate a consultare le istruzioni sopraindicate 
relative alle comunicazioni con le parti interessate.

(1) Un  documento  a  «diffusione  limitata»  è  un  documento  considerato  riservato  a  norma  dell’articolo  19  del  regolamento  di  base 
e  dell’articolo  6  dell’accordo  OMC  sull’attuazione  dell’articolo  VI  del  GATT  1994  (accordo  antidumping).  Tale  tipo  di  documento 
è  anche  protetto  a  norma  dell’articolo  4  del  regolamento  (CE)  n.  1049/2001  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  (GU  L  145 
del 31.5.2001, pag. 43).
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Indirizzo della Commissione per l’invio della corrispondenza:

Commissione europea
Direzione generale del Commercio
Direzione H
Ufficio: CHAR 04/039
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

E-mail: TRADE-R688-BICYCLES-DUMPING@ec.europa.eu
TRADE-R688-BICYCLES-INJURY@ec.europa.eu

6. Omessa collaborazione

Qualora una parte interessata neghi l’accesso alle informazioni necessarie, non le comunichi entro i termini stabiliti 
oppure ostacoli gravemente l’inchiesta, possono essere stabilite conclusioni, positive o negative, in base ai dati disponi­
bili, in conformità all’articolo 18 del regolamento di base.

Se le informazioni fornite da una parte interessata risultano false o fuorvianti, tali informazioni possono essere ignorate 
e possono essere utilizzati i dati disponibili.

Se una parte interessata non collabora o collabora solo parzialmente e le conclusioni si basano quindi sui dati disponi­
bili in conformità all’articolo 18 del regolamento di base, l’esito dell’inchiesta può essere per tale parte meno favorevole 
di quanto sarebbe stato se avesse collaborato.

L’assenza di una risposta su supporto informatico non è considerata omessa collaborazione, a condizione che la parte 
interessata dimostri che la presentazione della risposta nella forma richiesta comporterebbe oneri supplementari o costi 
aggiuntivi eccessivi. La parte interessata è tenuta a contattare immediatamente la Commissione.

7. Consigliere auditore

Per i procedimenti in materia commerciale le parti interessate possono chiedere l’intervento del consigliere auditore, che 
funge da tramite tra le parti interessate e i servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta. Il consigliere auditore esa­
mina le richieste di accesso al fascicolo, le controversie sulla riservatezza dei documenti, le richieste di proroga dei ter­
mini e le domande di audizione di terzi. Può organizzare un’audizione con una singola parte interessata e mediare al 
fine di garantire il pieno esercizio dei diritti di difesa delle parti interessate.

Le domande di audizione con il consigliere auditore devono essere motivate e presentate per iscritto. Per le audizioni su 
questioni relative alla fase iniziale dell’inchiesta, la domanda va presentata entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Per ulteriori informazioni e per le modalità di contatto le parti interessate possono consultare le pagine dedicate al 
consigliere auditore sul sito web della DG Commercio: http://ec.europa.eu/trade/trade-policy-and-you/contacts/hearing-
officer/.

8. Calendario dell’inchiesta

A norma dell’articolo 11, paragrafo 5, del regolamento di base, l’inchiesta sarà conclusa entro 15 mesi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

9. Domande di riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base

Dato che il presente riesame in previsione della scadenza è avviato in conformità alle disposizioni dell’articolo 11, 
paragrafo 2, del regolamento di base, le sue conclusioni non comporteranno una modifica delle misure in vigore, bensì 
l’abrogazione o il mantenimento di tali misure, in conformità all’articolo 11, paragrafo 6, del regolamento di base.

Una delle parti interessate che ritenga giustificato un riesame delle misure in modo che possano essere modificate può 
chiedere un riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base.

Le parti che intendono chiedere tale riesame, da effettuare indipendentemente dal riesame in previsione della scadenza di 
cui al presente avviso, possono contattare la Commissione all’indirizzo sopraindicato.
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10. Trattamento dei dati personali

I dati personali raccolti nel corso della presente inchiesta saranno trattati in conformità al regolamento (CE) n. 45/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al 
trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali 
dati (1).

(1) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.
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ALLEGATO I
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ALLEGATO II
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ALLEGATO III
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PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA

COMMISSIONE EUROPEA

Notifica preventiva di concentrazione

(Caso M.8927 — Sumitomo Corporation/Sumitomo Mitsui Financial Group/Sumitomo Mitsui 
Finance e Leasing Company)

Caso ammissibile alla procedura semplificata

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2018/C 189/06)

1. In data 24 maggio 2018 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in conformità 
dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1).

La notifica riguarda le seguenti imprese:

— Sumitomo Corporation («SC», Giappone),

— Sumitomo Mitsui Financial Group, Inc. («FG», Giappone),

— Sumitomo Mitsui Finance and Leasing Company, Limited («FL», Giappone), è un’impresa comune già esistente tra FG 
e SC, controllata esclusivamente da FG.

SC e FG acquisiscono, ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b) e dell’articolo 3, paragrafo 4, del regolamento sulle 
concentrazioni, il controllo comune di FL e della sua controllata al 100 % SMFL Capital Co. Limited («FLC»), ad ecce­
zione delle attività assicurative e di leasing auto di FLC che verranno trasferite a una società controllata da SC.

La concentrazione è effettuata mediante acquisto di quote/azioni.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— SC: impresa giapponese integrata di trading e di investimento con sede a Tokyo, che opera in vari settori, quali il 
commercio di prodotti metallici, i trasporti, i media, le risorse minerarie, l’energia, i prodotti chimici e l’elettronica;

— FG: società quotata in borsa con sede a Tokyo, che offre un’ampia gamma di servizi finanziari, tra cui servizi bancari 
per le imprese e al dettaglio, servizi bancari di investimento, servizi finanziari destinati ai consumatori, carte di 
credito, leasing, una piattaforma di intermediazione finanziaria e servizi di ricerca e di consulenza;

— FL: un’impresa comune esistente tra SC e FG con sede a Tokyo, che fornisce principalmente servizi generali di lea­
sing, prestiti, factoring, servizi di leasing per aeromobili e auto.

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rientrare 
nell’ambito di applicazione del regolamento sulle concentrazioni. Tuttavia si riserva la decisione definitiva al riguardo.

Si rileva che, ai sensi della comunicazione della Commissione concernente una procedura semplificata per l’esame di 
determinate concentrazioni a norma del regolamento (CE) n. 139/2004 (2) del Consiglio, il presente caso potrebbe soddi­
sfare le condizioni per l’applicazione della procedura di cui alla comunicazione stessa.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare eventuali osservazioni sulla concentrazione proposta.

Le osservazioni devono pervenire alla Commissione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della presente comuni­
cazione, con indicazione del seguente riferimento:

M.8927 — Sumitomo Corporation/Sumitomo Mitsui Financial Group/Sumitomo Mitsui Finance e Leasing Company

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1 (il «regolamento sulle concentrazioni»).
(2) GU C 366 del 14.12.2013, pag. 5.
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Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per e-mail, per fax o per posta, ai seguenti recapiti:

Indirizzo e-mail: COMP-MERGER-REGISTRY@ec.europa.eu

Fax +32 2229-64301

Indirizzo postale:

Commissione europea
Direzione generale della Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË
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